NACH FÜNFZEHN JAHREN EHE

für Catherine

Beim Ordnen alter Papiere

Kartonstück

in ihrer Handschrift

Bleistift

untereinander folgende Zeilen:

“Gab einen Kuß

konnte nicht Liebe machen

Er sagte –Dann schlafe ich auswärts-

also sagte ich –Sag den Leuten

sie sollen gehn-

Sagt mir ich soll lieber aufstehn

Abendbrot kochen

ich sage –Koch es doch selber-

Ohrfeigt mich“

Erschrocken lese ich mehrmals

denke nach

nichts fällt mir ein

Ich zeige es ihr

“Ja

meine Handschrift

Ich weiß davon gar nichts mehr

aber wird schon stimmen“

Geht weg

Ich allein vor dem Stück Karton

Beweismaterial

Verurteilt

zu Schande und Ekel

aber noch immer

keine Erinnerung

Sie kommt zurück:

“Ich weiß schon

So hab ich mir damals

Träume notiert“

Gibt einen Kuß und geht

ERICH FRIED

Vienna 1921-Baden Baden 1988

Per sfuggire alle persecuzioni razziali emigrò a Londra nel ’38. Tradusse molta letteratura anglosassone. Forte impegno politico. Poesia di carattere epigrammatico, incentrata sull’analisi degli stereotipi linguistici.

DOPO 15 ANNI DI MATRIMONIO

per Catherine

Ordinando vecchie carte

cartoncino

la sua grafia

matita

una dopo l’altra le seguenti righe:

“Dato un bacio

non riuscivo a fare l’amore

lui dice Allora dormo fuori

dico Però di’ a quella gente

che deve andarsene

Dice Faresti meglio ad alzarti

e a preparare la cena

dico Preparala da solo

Mi prende a schiaffi“

Sconvolto leggo e rileggo

rifletto

non mi viene in mente nulla

Lo mostro a lei:

“Sì

la mia scrittura

Non mi ricordo assolutamente

ma sarà stato così“

Se ne va

io solo di fronte al cartoncino

documento di prova

Condannato

a vergogna e disgusto

ma sempre e ancora

senza memoria

Torna indietro:

“Ora ricordo

E’ così che allora

Annotavo i sogni“

Mi bacia e va

ERICH FRIED

Da “Nuovi poeti tedeschi“, a cura di Anna Chiarloni, G.Einaudi editore, Torino 1994, lire 32.000

